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Nell'audizione dell'11 febbraio 2020, presso il Comitato Schengen, il Ministro della salute, nel confermare le misure di massima sicurezza su voli e navi, anche nazionali, afferma che "non ci sono le condizioni per immaginare una sospensione degli accordi di Schengen, né di prevedere controlli ulteriori, ai confini terrestri e sui treni in arrivo in Italia, oltre alle misure improntate alla massima sicurezza in porti e aeroporti".
Il Ministro della salute è nuovamente intervenuto a riferire sulle misure da adottare per far fronte all'emergenza COVID-19 il  26 febbraio  e il 1° aprile 2020 (v. l'informativa urgente).

Nella seduta del 16 aprile 2020, sono intervenute alla Camera le Ministre del Lavoro e delle Politiche sociali e delle Politiche agricole alimentari e forestali per informative urgenti riguardanti, rispettivamente, le iniziative di competenza del corrispondente Ministero per fronteggiare l'emergenza epimediologica Covid-19, a cui ha fatto seguito un dibattito (consulta il resoconto stenografico).
Si segnala, inoltre, che nel corso dell'audizione del 21 aprile 2020 presso la I Commissione della Camera, la Ministra del'Interno ha illustrato le principali misure adottate dal suo Ministero per fronteggiare l'emergenza COVID-19 nei diversi ambiti di propria competenza (consulta l'approfondimento).Qui le informative del 13 maggio dei MInistri dell'istruzione, per le politiche giovanili e della difesa. Per quanto riguarda invece i temi riguardanti gli effetti dell'emergenza epidemiologica su cultura e turismo, il 6 maggio il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo è intervenuto in Aula al Senato (qui il resoconto dell'informativa) e il 7 maggio alla Camera.  
Il 10 giugno 2020 il Ministro della Salute ha reso alcune comunicazioni al Senato (consulta il Resoconto) sul contenuto dei provvedimenti di attuazione delle misure di contenimento per evitare la diffusione dell'infezione COVID-19, sottolineando che la curva dei contagi si si riduce, ma che è ancora necessario mantenere tutte le misure di distanziamento sociale e di sicurezza interpersonale, come utilizzo delle mascherine ed igiene personale. Ha inoltre sottolineato la necessità del rafforzamento delle attività di screening e di contact tracing, anche mediante le nuove tecnologie e l'analisi sierologica. Ha peraltro annunciato l'adozione di un nuovo decreto del Presidente del Consiglio, per decidere eventuali e ulteriori misure di allentamento, con particolare riferimento all'apertura delle attività ricreative. A seguito delle comunicazioni del Ministro, è stata approvata una proposta di risoluzione che impegna il Governo a dare risposta, compatibilmente con l'evoluzione dei dati epidemiologici, alla richiesta di apertura delle attività ricreative, ricettive, congressuali, eventi fieristici e centri estivi, considerato che è necessario favorire una rapida ripresa di tutte le attività che, per loro natura, non sono state ricomprese nei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, garantendo il ritorno dei livelli occupazionali quanto più possibile vicino alla situazione precedente alla crisi sanitaria, e dando priorità al sostegno economico per quelle attività maggiormente in sofferenza a causa del protrarsi delle misure di chiusura o per la significativa incidenza delle misure di distanziamento sociale. L'11 giugno 2020, le comunicazioni del Ministero della salute sono state rese anche alla Camera (consulta il collegamento).

Di nuovo, il 14 luglio 2020, il Ministro della Salute è intervenuto alla Camera, come previsto dall'articolo 2, comma 1, del D.L. n. 19/2020, per informare il Parlamento sul lavoro svolto e sugli orientamenti del Governo rispetto ai  provvedimenti da adottare, tra i quali il nuovo D.P.C.M. del 14 luglio 2020 riguardante la proroga, fino al 31 luglio 2020, delle misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020, con la sostituzione degli allegati da 9 a 15 del predetto decreto con l'allegato 1 (sulle Linee guida per la riapertura delle Attività economiche, produttive e ricreative elaborato dalla Conferenza delle Regioni e province autonome del 9 luglio 2020) e con l'allegato 2 (riguardante le Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico) del nuovo decreto presentato con l'informativa parlamentare. Il Ministro ha inoltre confermato, fino al 31 luglio 2020, le disposizioni contenute nelle sue ordinanze del 30 giugno 2020 (sulle misure di limitazione degli spostamenti gà prorogate al 14 luglio 2020 dal richiamato DPCM dell'11 giugno 2020) e del 9 luglio 2020 (sui divieti di ingresso e transito in Italia per le persone che nei quattordici giorni precedenti abbiano soggiornato o transitato in alcuni Paesi extra Schengen). 
A seguito del dibattito, è stata approvata una risoluzione parlamentare che impegna il Governo, tra l'altro, a monitorare, gestire e tenere sotto controllo la situazione sanitaria con gli strumenti ordinari, evitando di prorogare lo stato di emergenza in scadenza il prossimo 31 luglio senza i necessari presupposti di fatto e di diritto, ristabilendo in tal modo l'indispensabile dialettica con il Parlamento ed avviando un processo di revisione delle misure di contenimento non giustificate dall'attuale situazione epidemiologica. La risoluzione ha inoltre impegnato il Governo a garantire che, in futuro, le eventuali limitazioni delle libertà costituzionalmente garantite dei cittadini siano disposte solamente in caso di effettiva necessità, per periodi di tempo strettamente limitati, in considerazione dell'andamento della situazione epidemiologica e solamente con legge o atto avente forza di legge, nel rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione.
Il 28 luglio 2020 è intervenuta la Ministra dell'istruzione sulle iniziative di competenza per l'apertura dell'anno scolastico 2020/2021 in relazione alla situazione epidemiologica da Covid-19.

Il Ministro della salute è nuovamente intervenuto il 2 settembre 2020 per un aggiornamento sui provvedimenti adottati per contrastrare l'emergenza epidemiologica in corso, a seguito del quale è stata approvata la risoluzione 6- 00125.

Il 6 ottobre 2020, il Ministro ha annunciato l'emanazione di un nuovo D.P.C.M., in ossequio a quanto già previsto dal D.L. n. 19 del 2020 (L. 35/2020) , per la proroga dello stato di emergenza al 31 gennaio 2021 (qui l'intervento in Aula e qui il Resoconto) e la previsione di misure di necessarie a scongiurare per l'Italia un nuovo periodo di chiusura. Il giorno successivo, 7 ottobre, la Camera si è nuovamente riunita per votare la Risoluzione 6-00129 che impegna il Governo a disporre la proroga dello stato d'emergenza fino al 31 gennaio 2021 e ad introdurre, su tutto il territorio nazionale, l'obbligo di indossare la mascherina anche nei luoghi all'aperto per l'intero arco della giornata, oltre che a verificare, avvalendosi del Comitato tecnico-scientifico, vista la significativa crescita dei contagi, la necessità di individuare ulteriori misure di prevenzione per il contrasto alla diffusione del virus. 
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